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Migliaia \ di lavoratori scenderanno : in sciopero 

In tutte le città toscane martedì 
striscioni e 
Si fermerà tutta l'industria - A Firenze un corteo partirà dalia Fortezza da Basso e si scioglierà dopo un comi
zio in piazza della Signoria - Le altre manifestazioni in programma - I gravi problemi dell'economia regionale 

• Martedì si svolgerà lo scio
pero nazionale dell'industria 
proclamato dalla Federazione 
nazionale CGIL, CISL, UIL 
e riconfermato dal direttivo 
unitario nei giorni scorsi. 

Al centro dell'iniziativa sa
rà la proposta di politica in
dustriale avanzata dal sin
dacato che, partendo dal
l'aggravamento della crisi 
economica soprattutto nei 
settori industriali, con pe
santi riflessi sulla occupa
zione anche in Toscana, re
clama un'azione immediata 
del governo e delle forze 
economiche per il risanamen
to finanziarlo delle imprese 
pubbliche e private, la ri
strutturazione delle parteci
pazioni statali, una politica 
di riconversione e sviluppo 
che muovendo da scelte set
toriali e dalla presentazio
ne dei piani relativi, impri
ma una svolta rispetto al
l'attuale recessione e con 
trazione della base produt
tiva, poggiando sul Mezzo
giorno, ragro Industria, l'uso 
delle risorse, l'esigenza di 
sbocchi per l'occupazione 
giovanile e femminile. 

Nella Regione le numero
se iniziative si legheranno 
agli aspetti di crisi che inve
stono i settori ex-EGAM e 
la struttura produttiva nel 
fiuo Insieme, alcuni compar
ti produttivi tradizionali e 
della piccola e media azien
da ed alcune zone, creando 
situazioni di regressione eco

nomica ed incertezze per le 
prospettive, che sono parte 
della crisi complessiva 

Il quadro delle iniziative e 
maniiestazioni è il seguente: 

FIRENZE — Sciopero dei 
settori industria ed artlgia 
nato e manifestazione con 
corteo alle ore 9,30 dalla 
Fortezza da Basso e comi
zio in piazza della Signoria 
dove parlerà un segretario 
nazionale della Federazione 
unitaria CGIL, CISL, UIL; 
confluiranno i lavoratori di 
Firenze e circondario, Empo
li, Fucecchio, Chianti, Val di 
Sieve, Scandiccl-Le Signe, 
Sesto-Campl-Calenzano. 

AREZZO — Manirestazio-
ne con corteo e comizio ad 
Arezzo alle ore 10 in piazza 
S. Iacopo tenuto da Mario 
Battazzi, segretario naziona
le della Federazione unitaria 
del lavoratori chimici. A Bib
biena alle ore 10 manifesta
zione e comizio per la zona 
del Casentino. 

VALDARNO — Manifesta 
zione di comprensorio n'-le 
ore alle ore 10 a S. Giovan
ni Valdarno con comizio di 
Paolo Franco, della CGIL 
Nazionale. 

GROSSETO — Lo sciope
ro avrà la durata di U ore, 
con manifestazione provincia
le e comizio a Grosseto, te
nuto da Fausto Vigevanl, 
segretario generale della Fe
derazione unitaria dei lavo
ratori chimici. 

LIVORNO — Manifestazio

ne con corteo e comizio a 
Livorno e Piombino, dove 
parleranno rispettivamente 
Trucchi, segretario naziona
le della Federazione unitaria 
dei chimici e Lotlto, della 
FLM nazionale. 

LUCCA — Manifestazione 
con corteo e comizio a Lucca. 

MASSA C. — Manifestazio 
ne provinciale a Carrara con 
Corteo e comizio. 

PISA — Manifestazione a 
Pisa con cortei e comizio al 
cinema Odeon tenuto da 
Gianfranco Rastrelli, segre
tario generale della CGIL re
gionale Toscana. Sciopero 
anche dell'Università e del 
tranvieri. Manifestazione con 
corteo e comizio a Ponte-
dera tenuto da Nella Mar
cellino. segretario generale 
della Federazione Tessili ed 
Abbigliamento (confluiranno 
anche i lavoratori della zo
na del cuoio e di Ponsacco). 

Manifestazione a Volterra, 
con comizio in un cinema cit
tadino. 

PISTOIA — Manifestazio 
ne provinciale con corteo e 
comizio di Olannl Celata, del 
direttivo nazionale CGIL. 

SIENA — Manifestazione 
provinciale con corteo e co
mizio al cinema Metropoli
tan di Siena, tenuto da Clau
dio Truffi, segretario gene
rale della Federazione lavo 
ratori delle Costruzioni. 

PRATO — Sciopero con 6 
assemblee interaziendali nel 
comprensorio. 

Conclusa positivamente l'annosa vicenda 

Via ai corsi di formazione 
al centro Anap del (alambrone 

Gli ex dipendenti manterranno tutti il loro posto di lavoro — L'attività 
didattica sarà adeguata alle esigenze produttive di Pisa e di Livorno 

Lavoratori mttalmeccanlcl In piazza Duomo a Flrtnzt 

PISA — Si è conclusa nel 
migliore dei modi la lunga 
vicenda del centro ANAP 
Calambrone che si trasci
nava da oltre un anno. I 
corsi di formazione profes
sionale riprenderanno al 
più presto e saranno ade
guati alle esigenze produt
tive di Pisa e di Livorno. 
Manterranno 11 proprio po
sto di lavoro gli ex dipen
denti dell'ANAP. 

Alla soluzione del pro
blema si è giunti nella se
rata di venerdì dopo una 
ennesima riunione di tut
te le parti interessate, con
vocate dall'assessore regio 
naie dell'istruzione. Tassi
nari. nella sede dell'ammi
nistrazione provinciale di 
Pisa. Erano presenti gli as
sessori provinciali alla pub
blica istruzione di Pisa e 
Livorno, quelli del comune 
di Pisa, e rappresentanti 
del comitato cittadino per 
la difesa dell'occupazione. 
Hanno partecipato Inoltre 
funzionari delia Regione. 
rappresentanti delle orga
nizzazioni sindacali confe 
derali e dell'azienda. 

Al centro del dibattito 
sono state le valutazioni 
sulla situazione che si è 
determinata in seguito al 

La FLM accetta la richiesta delle forze politiche 
• • - — - • • - • , 

Incontro tra sindacati 
e partiti alla Piaggio 

Si discuterà della ristrutturazione della fabbrica e del 
problema delle nuove assunzioni richieste dai lavoratori 

Nel 77 vendemmiati 800 mila quintali 

Cala la produzione 
dell'uva in Maremma 

Nel '76 si era raggiunto un milione di quintali — Calamità at
mosferiche e politica della CEE — Manovre contro la cooperazione 

PISA — Si farà l'incontro 
fra gruppi politici interni al
la Piaggio ed 11 sindacato uni
tario FLM. Lo ha fatto sa
pere la FLM provinciale in 
un suo comunicato nel qua
le afferma che « è urgente la 
apertura di una nuova fase 
di lotta di tutto il movimento 
che coinvolge in una confron
to serrato le organizzazioni 
padronali e tutto il tessuto 
democratico 

Nello stesso comunicato la 
FLM provinciale definisce 
« positiva l'iniziativa assunta 
dal partiti politici democra
tici di costituire nelle fabbri
che organismi politici di ba
se (GIP. NAS. D O capaci at
traverso la loro iniiiativa au
tonoma di aprire nuovi spazi 
di dibattito politico fra 1 la
voratori ». 

« La FLM — continua il co
municato —- ritiene altrettan
to positivo che i "gruppi po
litici" della Piaggio si siano 
riuniti nei giorni scorsi per 
discutere la situazione occu 
pazionale con particolare ri
ferimento ai giovani iscritti 
alle liste speciali ed anche al
la luce degli spazi aperti dal
l'accordo aziendale raggiuntò 
alla Piaggio nel luglio scorso». 

In particolar modo le que
stioni sul tappeto sono costi
tuite dalia ristrutturazione in 
atto alla Piaggio e dal prò 

blema delle nuove assunzioni. 
Su entrambi i terreni, nella 
riunione i partiti espressero 
alcune perplessità. Alla Piag
gio vengono denunciate uffi
cialmente circa 5.000 ore di 
straordinario. Gli Investimen
ti sono diretti soprattutto al
l'acquisto di macchinari di ti
po automatico e semi-automa
tico. Parallelamente a questa 
ristrutturazione tecnologica è 
andata mutando in molte of
ficine anche l'organizzazione 
del lavoro a scapito della pro
fessionalità del lavoratori. 
Di qui la richiesta da parte 
del partiti politici- che nella 
costatazione per l'inquadra
mento unico si tenesse conto 
non solo degli aspetti sala
riali della vertenza ma anche 
della salvaguardia dei livelli 
di professionalità degli operai. 

Mentre l'azienda assicura 
che i venti miliardi di inve
stimenti verranno superati e 
sarà raggiunto facilmente il 
tetto delle 370 assunzioni pre
viste nell'aecoi do di luglio. 1 
partiti politici constatano co
me continui la pratica delle 
assunzioni dirette senza l'uti
lizzo delle liste di collocamen
to. e come l'Impegno ad assu
ntene manodopera femminile 
sia stato ottemperato solo per 
5 doverosi casi 

Dopo aver affermato che 
questi problemi saranno di

scussi nei corso dell'incontro 
tra 1 partiti politici e la FLM. 
il comunicato del sindacato 
unitario metalmeccanici af
ferma che « se è vero che la 
Piaggio sta ristrutturando lo 
stabilimento è altrettanto ve
ro clte questa ristrutturazio
ne avviene con il controllo e 
la contrattazione dei tempi 
dei carichi di lavoro e delle 
condizioni ambientali da par
te del consiglio di fabbrica. 

E' vero che la Piaggio rior
ganizzando il lavoro — conti
nua il comunicato — cerca di 
procedere al recupero di pro
duttività. non solo attraverso 
l'Istituzione del ciclo produt
tivo di macchine tecnologica
mente più avanzate ma an
che con operazioni che i la
voratori contrastano, tenden
ti a ridurre l'occupazione e 
facendo ricorso allo straordi
nario: ma è anche vero — 
continua il comunicato della 
FLM — che l'azienda sta as
sumendo decine e decine di 
lavoratori e proprio in virtù 
di un accordo aziendale che 
il consiglio di fabbrica vuo
le gestire al meglio e con il 
quale si è ottenuto consistenti 
investimenti e perciò nuova 
occupazione >\ 

a. I. 

GROSSETO — Un calo del 
20'ó rispetto all'anno passato 
si registra nella produzione 
dell'uva In Maremma: un da
to che testimonia le preoccu
pazioni del coltivatori e la 
produzione dell'uva In termi
ni quantitativi, anche se an
cora mancano conferme uffi
ciali. al termine della «ven
demmia» è stata di 800 mila 
quintali corrispondenti a ol
tre 500 mila ettolitri di vino. 
Nel 1976 nell'intera provincia, 
nei 28 comuni che la com
pongono territorialmente, nel
le 15 mila aziende vitivinicole 
con 50 milioni di vite presen
ti. sono stati prodotti oltre 
un milione di quintali di uva 
cui fecero riscontro 700 mila 
ettolitri di vino. Una produ
zione record che collocava la 
Maremma al livello più alto 
di tutta la regione. 

I motivi e le cause di que
sta situazione sono vari e 
molteplici e non tutti dovuti 
alle calamità atmosferiche. 
anche se queste, prima con 
le «brinate» di primavera e 
successivamente con il tor
nado di fine agosto, hanno 
avuto un certo rilievo. Signi
ficativa, anche se in negativo. 
è stata poi. nei quadro della 
diminuzione produttiva la po
litica a livello CEE con la 
direttiva concernente il 

«premio di estirpazione della 
vita» pari ad un milione e 
275 mila lire ad ettaro. Una 
direttiva comunitaria, riguar
dante i vigneti ubicati in 
pianura e non inseriti In zo
ne a vocazione vitivinicola. 
che ha portato nell'Intera 
provincia a diversificare circa 
100 .ettari, passando dalla col
tura della vite ad altra pro
duzione. 

Oltre a questa poi da re
gistrare il calo di attività di 
trasformazione registratosi 
con indici preoccupanti nelle 
strutture cooperativistiche 
della provincia. Una diminu
zione di attività con forte ri
percussioni economiche per 
le aziende e le stesse mae
stranze o ccupate, che si è 
manifestata con il conferi
mento del prodotto da parte 
dei coltivatori ed aziende vl-
nificairici di fuori provincia. 
Su tale operazione forti dub
bi sono stati sollevati recen
temente da una precisa de
nuncia delle cantine sociali 
maremmane. Come si ricor
derà infatti le cantine di Ca-
palbio. Marina di Grosseto. 
Montepescali. Pitigllano 
Scansao e Valpiana. con una 
nota sottoscritta unitariamen
te alle organizzazioni profes 

i sionali e inviata alla regione 
i toscana, ai partiti democrati

ci, agli enti locali, alla pre 
fettura e alla Intendenza di 
finanza, denunciavano specu
lazioni commerciali e frodi 
fiscali. Due anelli di una 
stessa manovra che aziende 
intermediarie, provenienti dal 
Mezzogiorno d'Italia, hanno 
messo in atto nel corso della 
«vendemmia» presentandosi 
direttamente nel campi e of
frendo cifre concorrenziali 
rispetto a quelle offerte dalle 
strutture cooperative sorte. 
sviluppate e rafforzate, grazie 
alla maggiore coscienza asso
ciativa dei coltivatori. 

Un disegno quello messo in 
pratica da queste aziende. 
presumibilmente t estimonian-
za di ben più consistenti in
teressi economici, teso a 
scrediare il valore di rinno
vamento a cui si assolvono le 
strutture associative nell'ap
parato - produttivo dell'agri
coltura maremmana. 

Un'ultima considerazione. 
infine, si pone anche per il 
più generale quadro econo
mico del nostro paese, che 
pur mostrando maggiore ini
ziativa verso i problemi agri
coli. non riesce ancora e pie
namente a liberarsi delle 
«gabbie» imposte dai par-
tners europei più forti e con
correnziali. 

Paolo Zìviani 

protocollo di accordo fra la 
regione toscana e l'ammini
strazione dell'ANAP. L'ac
cordo prevede che l'ANAP 
conceda in uso gratuito o 
comunque simbolico l fab
bricati e le attrezzature 
del centro per un periodo 
di due anni. La regione si 
Impegna alla manutenzio
ne ordinarla e straordina
ria dei fabbricati. Impian
ti e attrezzature, curando
ne la sistemazione Inter 
mi ed esterna ed a corri
spondere un ammoderna
mento per le attrezzature. 

In più la Regione con 
corderà con l'ANAP lo 
acquisto del materiale di 
utensileria e di rapido 
consumo at tualmente gia
cente presso 11 centro. 
Questo accordo consentirà 
allp amministrazioni pro
vinciali di Pisa e di Li
vorno di promuovere lo 
svolgimento dei corsi at 
I uati dal personale ex 
HNAP rruendo del finan
ziamento di 100 milioni 
messo a disposizione del 
ministero del lavoro. Per 
la gestione delle attività 
II personale ANAP e CISO 
costituirà un sistema coope
rativo che opererà in stret-
Co legame con le organiz-
sazioni sindacali e gli en-
tti locali. 

Le amministrazioni pro
vinciali di Pisa e di Li-
worno hanno già avviato 
[rapporti con le organizza
zioni imprenditoriali per 
l!a valutazione delle oppor
tunità nella scelta delle 
qualifiche verso cui indi
cizzare ì giovani. 

A onesto proposito le or 
ganizzazioni sindacali han-
mo svolto nelle scorse set-
ttlmane una indagine stil
ile necessità formative do 
m'vanti dal ricambio fisio 
logico della forza lavoro 
•(turnover) delle due Pro
vincie. evidenziando la 
ecarenza di alcune figure 
professionali 

Il centro è impegnato 
e svolgere un intenso la 
^oro per la ricerca della 
mtenza anche In rapporto 
alle iniziative in corso per 
Il'attuazlone della legge 
285 (leggi di preavvla 
nnento al lavoro di giova
mi disoccupati). 

Il sistema cooperativo con 
sentirà l'impiego di operato 
tri ANAP nella gestione ordì 
maria delle attività regio
nali di formazione profes 
atonale cosi come dispo 
sto dalla legge regionale 
nstitutiva dell'elenco degli 
nperatori. Nel prossimi 
tgiorni sarà costituita la 
«commissione tecnica Inter 
provinciale per la soluzio
ne pratica degli interventi 
previsti. 

Presa di posizione della Federazione comunista 

Per le nomine la De livornese 
si ispira alla logica di parte 

LIVORNO — 1-a deciMone del 
la direzione provinciale della 
DC di procedere, unii iterai-
niente ed in base a conside
razioni chiaramente i.spirate ad 
una logica interna di partito. 
alla designazione del nuoto 
presidente dell'azienda Mezzi 
meccanici portuali, ha SMMTI* 
tato una ferma presa di po
sizione critica della segrete
ria prownciale comunista. 

La direzione provinciale del
la DC infatti, in vista della 
scadenza del mandato, ha pon-
j-ato bene di uscire con una 
indicazione di partito che è 
poi una sorta di segnalazione 
(M presume \incoiarne) per 
il ministro Lattanzio cui com 
l>ete di fatto la nomina. A so-
istituire l'awocato Ratini è 
stato indicato l'attuale segre
tario del comitato comuniìe 
Pietro Del lìamba. al termi 
ne di un dibattito dai toni 
contrastanti e sulla ba.*>e di 
un voto di maggioranza. Ciò 
che colpisce in tutta questa 
operazione è la logica che 
sìa dietro ad un simile at
teggiamento e che consiste nel 
ritenere affare interno, cosa 
propria, di un solo partito. 
in virtù del fatto che il mi
nistro nomina appunto un de. 
la designazione alla presiden
za di un ente pubblico. 

Inaccettabile, al di là del 
mento delle indicazioni, è dun
que il metodo e la disimol-
lura con la (inalo si va a de 
arsioni in settori casi delica
ti. in presenza di un accor
do nazionale, di una norma-

. Uva approvata dal Parlameli 

to e di una chiara posi/ione 
espressa dalla federazione co 
munista livornese nel corso 
degli incontri in atto Tra le 
forze politiche livornesi, sul
la « necessità dell'impegno co 
mune nel definire una linea 
di comportamento generale e 
coerente per nomine e prò 
grammi negli enti pubblici ». 

Sulla designazione del pre
minente flll'aricnda Mezxi mec 
canici portuali e sulla c n v r 
situazione alla Centrale del 
Latte, pubblichiamo una no 
ta della segreteria della fé 
derazione provinciale del PCI: 

* La segreteria provinciale 
del PCI ritiene che il meto 
do seguito dalli direzione prò 
vinciate della DC nella indi 
cagione di una propria can 
dirìatura alla presidenza del 
l'azienda Mezzi meccanici non 
sia condivisibile in quanto ispi 
rato a logiche vecchie che 
non tengono conto delle posi 
t u e novità emerse a h\e 'r ì 
nazionale. Sulla base dell'ac
cordo programmatico e delle 
norme legislative approvate 
dal Parlamento vengono in 
ratti indicati ' indirizzi e cri 
tori nuovi per le nomine de
gli enti pubblici. Anche local
mente occorre dunque affer 
mare nuovi orientamenti ca
pici di coinvolgere sulle no 
mine v sui programmi al di 
fuori di logiche di parte in 
piena trasparenza forze socia
li. politiche ed istituzioni nel
l'interesse pubblico e della co 
munita che abbiano l'impron 
ta di un nuo\o metodo di go 
verno *. ., _. „, 

Li segreteria provinciale 
del PCI richiama nello stesso 
tempo le considerazioni espres 
se nelle note inviate ai partiti 
della nastra provincia nelle 
quali venivano indicate assie
me a varie problermtiche di 
ordine sociale ed economico 
anche la necessita di un im
pegno comune nel definire una 
linea di comportamento gene
rale e coerente por nomine e 
programmi negli enti pubbli
ci tale da seanarr significa 
tivi elementi di novità e tale 
da determinare nuovi e più 
proficui rapporti tra tutte le 
forze democratiche nel govtr 
no delle nostre comunità-

La segreteria provinciale 
ha inoltre esaminato i prò 
b'.emi della Centrale del Inat
te ed ha riconfermato la va 
lidita deH'attegSiamento e-
spresso nell'incontro con i par 
titi democratici na^v.imibilc 
nella piena disponibilità dei 
comunisti ad affrontare com
piutamente le prospettive di 
vita e di sviluppo dell'azien 
da attraverso un serio e co
struttivo confronto. Si riaf
ferma. pertanto. ìa necessita 
e la utilità nell'interesse di 
una positiva soluzione dei pro
blemi che si pongono nella 
azienda per un atteggiamen
to aperto nella valutizione 
delle concrete possibilità di 
dare nuove prospettive di svi
luppo alla Centrale tenendo 
conto della gestione unitaria 
e quindi paritaria tra le for
ze presenti nel consiglio di 
amministrazione capaci . 

Nuova casa del Partito a Rosignano 
i 

ROSSIGNANO — La casa del 
partito di Rossignano e ora 
una realtà. L'editicio sobrio 
e razionale racchiude mesi 
di lavoro e di "sacrifici di 
decine e decine di compa
gni. L'inaugurazione avverrà 
domenica 20 novembre con la 
partecipazione del compagno 
Giorgio Napolitano che parle
rà nel corso di una manife
stazione popolare. Il program
ma comprende anche vane 
iniziative di carattere cultura
le. ' ' ' » 

La casa del partito nella 
parte superiore del fabbrica
to ospita la sede del comi-
tao comunale, gli uffici dei 
responsabili delle commissio
ni di lavoro e le redatloni di 
« Rossignano 70 » e de « l'U
nità ». Al piano inferiore afra 
la sede una delle sezioni ter
ritoriali di Rosignano Solvay. 

la « I. Barontlni ». la FOCI 
e la sala delle riunioni. Al 
plano terra si apre un «ran
de salone capace di contene
re oltre 200 persone per as
semblee e manifestazioni di 
vano genere, da utilizzare an 
che per proiezioni 

Nel sottosuolo, per una su
perficie ampia quanto l'inte
ra struttura, troveranno ubi
cazione le attrezzature di pro
prietà del partito. La costru
zione è stata resa possibile 
con 11 contributo della Federa-
lione livornese, ma quasi l'in
tero costo Io ha sostenuto Ro
signano finanziandolo con i 
ricavi delle feste dell' « Uni
tà ». lanciando un'apposita 
sottoscrizione che ha investi
to tutto il territorio comuna 
le e con 11 lavoro di tanti 
compaeni. che una volta ul
timate le strutture portanti, 

dell'edirit si sono improv
visati muratori, elettricisti. 
idraulici, imbianchini, glardi 
nieri, raccoglitori di carta. 

La « casa » deve rappresen
tare non solo un patrimonio 
dei comunisti, ma di tutti i 

• democratici, per essere aper-
' ta alle forze sociali, politi 
i che e culturali di Rosignano e 
• perchè diventi un centro ag 

gregante del temuto democra- { 
tico del comune. La nuova ca- , 
sa permetterà di lavorare me
glio perchè il partito deve in
fine adeguare le sue struttu
re alle nuove realta che esco
no dal limiti territoriali di 
un comune, oggi troppo an
gusti. per collocarsi anche in 
una visione comprensoriale. 

g. n. 
Nella foto: la nuova casa 

' del Partito di Rosignano 

Nozze d'oro 
I compagni Gino Rocchi t At-

aunt», d; Sitnt, nell'annunciire ti 
150 anniversario del loro rfiatri-
Brion.o «Ottoicrivono lire 20 mila 
per l'Unta. Giungano alla felice 
•copp a gli auguri della nostra re-
tdaz.onc. 

Impegni 
PCI-PSI 

per la CMF 
di Livorno 

LIVORNO — Quale ruolo ha 
la CMF e quali sono, le sue 
prospettive? Sui problemi 
presemi nella fabbrica e per 
esaminare la situazione poli-
Uica si sono riuniti ì direttivi 
del Nucleo Aziendale sociali
sta e della sezione del PCI 
della Carpenteria Metallica 
Finsider CMF. 

E' stata rilevata la necessl-
t» di .sviluppare un maggiore 
Impegno delle due organizza
zioni per dare at lavoratori 
un giusto orientamento di 
Rronte alla situazione politica 
abbastanza complessa, dittici 
le e piena di pericoli. Per 
questo .si impone la necessità 
di rafforzare un rapporto u 
nitario con tutte le forze po
litiche e sindacali presenti in 
Fabbrica per uscire da questa 
situazione rapportandosi ai 
punti sanciti nell'accordo 
programmatico, scaturiti tra 
i sei partiti democratici, per 
una svolta politica di risa
namento del nostro paese, t 

E" In questo quadro che 
nascono le vive preoccupa-
Eioni espresse dalle organiz
zazioni di fabbrica socialista 
e comunista per li futuro 
della CMF. In un documento 
approvato al termine dell'In
contro si sottolinea l'esigenza 
di un maggior impegno della 
direzione aziendale e che 
wengflno trovati nuovi sbocchi 
produttivi e più qualificati 
Becnologicamente, con aper-
Bure politiche, «molte volte 
assentii per l'acquisizione di 
nuove commesse sul mercato 
«stero e Iniziative con nuovi 
reiteri della prospettiva di u-
mo sviluppo dell'edilizia popo-
Dare. 

Milioni in pochi giorni 
Mutui ipotecari l.a 2.a 3.a ipoteca 

Cessione 5.o stipendio 
Concessione mutui agevolati 15/30 anni 

Prestiti personali 

FINASCO s.r.l. 
ANTICIPAZIONI DOPO 5 GIORNI 

Tel. (055) 44918'JÒ 4491944 
via della Querciola, 7il • Sesto Fiorentino (FI) 

K0TZIAN .772 
TRADIZIONALE FIERA 

ANNUALE DEL 

TAPPETO 
FORTI RIBASSI - OCCASIONI 

KOTZIAN 
LIVORNO - Via Grande, 185 - Tel. 38171 

CASCINA - Viale Comaschi, 45 - Tel. 743088 

calvizie? 
C G t i * I H ... naturalmente 

applicazione progressiva e definitiva 
di capelli naturali nella cute 

per vedere dal vivo casi risolti 
e per una diagnosi gratuita 
telefona al 28.41.06 21.78.19 

ce triti 
FIRENZE - VIA VECCHIETTI N. 13 

IL PIÙ* GRANDE DEPOSITO 
DELLA TOSCANA 

di PAVIMENTI RIVESTIMENTI 
IDROSANITARI 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giunlini, 9(dietro la chiesa) 

ECCEZIONALE 
Oltre 2.000 vasche da bagne in offerta special* 

Acciaio bianco 22 '10 SÌ tu t te 
le mlaure 

Ed inoltre: 
Serie Sanitar i 5pz. bianca 
Moquettes bcuclèe 
Scaldabagno Lt. 80 w 220 \ 
Lavello inox 18'8 di 120 con 

.«otto'.aveìlo bianco 
R.vestimento 15xi5 
Pav. Cassettone cuo.o f.ani

mato 
Lavello di 120 In FìrcpUy con 

sotto'avello bianco 

L. 26 318 -h 

L. 42 543 •>-
L. 3 853 •*-
L 29336 

L 63 421 -«-
L. 2 103 -r 

L. 3.4M + 

, L . 61.404 * 

I.V.A. 

I.V.A. 
I V A . 

IVA 

I.V.A. 
I.V.A. 

I.V.A. 

IVA = 

=• 30.000 

= 48.500 
= 4.200 
.-- 33.500 

= 78.000 i 
= 2400* 

=• 3950 

L.70 00» 

OLTRE 1000 ARTICOLI A VOSTRA DISPOSIZIONI 
- A PREZZI DI FABBRICA 

VISITATECI I •- VISITATECI I 
Ampio parcheggio 

E' APERTA LA NUOVA 

Libreria RINASCITA 
tr 

Via della Noce 3 

EMPOLI 


